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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo regionale, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. accoglie con favore il concetto di una strategia macroregionale che, sulla base 
dell’esperienza accumulata nelle macroregioni esistenti (regioni del Mar Baltico e del 
Danubio), può incoraggiare gli Stati membri, le regioni, le autorità locali e i paesi terzi a 
gestire le risorse in modo da favorire la crescita, la prosperità, la sicurezza e la protezione 
sostenibile dell’ambiente in aree con caratteristiche geografiche, storiche e culturali 
comuni;

2. esorta la Commissione e il Servizio europeo per l’azione esterna a prestare un sostegno 
specifico all’idea di una macroregione adriatico-ionica, prendendo in dovuta 
considerazione le politiche di vicinato; a promuovere una maggiore collaborazione 
all’interno di una regione specifica che comprenda gli Stati membri dell’UE e i paesi 
vicini per i quali il Mar Mediterraneo è l'elemento fondamentale, sebbene non unico, del 
loro patrimonio comune; e a cercare sinergie con le istituzioni interessate, quali ad 
esempio la Banca europea per gli investimenti e l’Unione per il Mediterraneo;

3. considera che sia necessario dedicare risorse appropriate allo sviluppo di una strategia 
macroregionale adriatico-ionica, con misure di salvaguardia sufficienti a garantire che i 
finanziamenti esistenti siano utilizzati in maniera efficace, promuovendo, ove necessario, 
il principio del "di più per chi si impegna di più", sempre nell’assoluto rispetto dello Stato 
di diritto e dei diritti umani;

4. sottolinea che le principali aree di intervento per la macroregione adriatico-ionica 
dovrebbero essere la promozione del turismo sostenibile che potrebbe favorire le piccole e 
medie imprese, lo sviluppo del trasporto marittimo sostenibile che potrebbe ridurre i 
problemi legati al trasporto su strada, l’introduzione di misure atte a proteggere il Mar 
Mediterraneo dall’inquinamento e il rafforzamento di una pubblica amministrazione 
efficace, per affrontare qualsiasi possibile problema di governance inefficiente;

5. ritiene che sia fondamentale che la nuova macroregione contribuisca alla definizione di 
una nuova strategia per la corretta gestione dei flussi d’immigrazione;

6. esorta l’Unione a prendere in considerazione lo sviluppo di una strategia macroregionale 
dell’UE specifica per il Mediterraneo che coinvolga paesi o regioni che condividono una o 
più caratteristiche comuni o sfide comuni nell’ambito della difesa e della sicurezza, quali 
la sicurezza e la protezione marittime e la protezione dell’ambiente marino, attraverso la 
creazione di una rete integrata di sistemi di segnalazione e sorveglianza delle attività 
marittime.


